
■ Si dice che «il buongiorno
si vede dal mattino». Se così è,
non v’è dubbio che il 2015 ap-
pena iniziato sarà
un anno davvero
entusiasmante. Per
i lettori e per chi
ogni giorno cura
l’edizione online
delGdB,chenel pri-
moscorcio delnuo-
vo anno ha tagliato
due traguardi.
Uno è quello rag-
giunto alla fine di gennaio: per
la prima volta nella storia della
versione web del nostro quoti-
diano le visualizzazioni hanno
superato quota 9 milioni in un
solo mese. Un successo che si
è accompagnato a un altro si-
gnificativorisultato: il raggiun-
gimento della soglia del milio-
ne di utenti unici al mese che
hannovisitato le pagine digita-
li del nostro sito. Numeri che
costituiscono un bagaglio pre-
ziosoeche segnanouna cresci-
ta costante nel rapporto con i
nostri lettori che, dal gennaio
2014 al gennaio 2015, si misu-
ra in un volume di traffico au-
mentato del 46%.
Dati davvero lusinghieri che
giungono quasi simultanea-
mentea un quarto, quasiun si-
gillo su un avvio di anno da in-
corniciare: la pagina Face-
book del GdB, infatti, conta
ora 60mila «I like» (i «Mi pia-
ce»). Tutti segnali di un lega-
me e una fiducia attestati dai
nostri lettori che rappresenta-
no un motivo di grande orgo-
glio e di nuovo ulteriore impe-
gno per assicurare - anche nei

tempi serrati dell’online e nel-
le declinazioni più proprie
dell’ambiente digitale - un’in-

formazione pun-
tuale, costante e
sempre aggiorna-
ta. Un impegno
che la redazione
multimedialecon-
divide con tutti i
colleghi del GdB,
dellacartastampa-
ta e della televisio-
ne, e con i collabo-

ratori, in uno sforzo unitario e
corale per fare del GdB sem-
pre più e in ogni forma il punto
di riferimento informativo dei

bresciani. Ai quali va il ringra-
ziamento per l’attenzione co-
stante e anche per l’entusia-
smo con cui - attraverso
e-mail, post, commenti, mes-
saggi su Whatsapp o sui social
network- partecipano al pro-
cesso informativo, segnalan-
do notizie o inviando foto e vi-
deo. Caso ultimo del livello di
adesione alle nostre proposte
online, ilsuccessodelcontenu-
to dedicato ai 30 anni dalla
grande nevicata, con oltre
170mila visualizzazioni su Fa-
cebook,piùdimillecondivisio-
ni, oltre tremila «I like» e centi-
naia di foto inviate. g. gal.

Una delle opere del corso Net Art (foto Neg)

■ Primo appuntamento
del 2015 con «Le parole
dei bebè» oggi, alle 18.15,
all’Istituto clinico Città di
Brescia (in via Gualla 3,
nella sala al quinto
piano). La dottoressa
Romana Caruso,
psichiatra e
psicoterapeuta,
risponderà ai quesiti posti
dai presenti,
approfondendo le
tematiche relative al
benessere fisico e
psicologico dei bambini
dalla perinatalità alla
prima infanzia.
La partecipazione è
gratuita ed è disponibile
un servizio di baby sitting,
pure gratuito.
L’iniziativa è organizzata
dall’associazione
«ilsorrisodeibimbi».

1 ANNO, +46%
La crescita
di traffico
registrata

nell’arco di 12 mesi

GdB, 9 milioni di clic al mese
E su Facebook 60mila «I like»
L’edizione online del nostro quotidiano saluta
il 2015 tagliando due nuovi importanti traguardi

Gr@zie
■ Nove milioni
di visualizzazioni
e un milione di
utenti unici in un
mese, 60mila
«Mi piace» su
Facebook e una
crescita del 46%
in un anno. Ai
nostri lettori
digitali il nostro
grazie di cuore

■ Sperimentare con il digitale
in chiave artistica. Questa è stata
l’unica linea guida per i 40 stu-
denti del corso di Net Art, tutti
iscritti al primo anno di Nuove
tecnologie dell’arte all’Accade-
mia Santa Giulia,che hanno mes-
so in mostra le proprie opere.
I lavori, guidati dai docenti Mar-
co Cadioli e Alessandro Capozzo
edinauguratialla presenzadel di-
rettore dell’Accademia Riccardo
Romagnoli e dell’ex assessore al-
la Pubblica istruzione della Pro-
vincia Aristide Peli, hanno per-
messoai ragazzididare liberosfo-
go alla creatività, con risultati in-
teressanti. Lo studente Simone

Gilberti si è per esempio collega-
to alla realtà politica, «glitchan-
do» l’immagine di tutti i parla-
mentari della Repubblica.
«La Camera dei Deputati non è
caratterizzata in questo modo da
una divisione partitica, ma è
scomposta in base ad un fattore
estetico» spiega. Mettere a con-
fronto «la scultura antica con
quella che nascerà dall’utilizzo
della penna 3D, chiedendo a cia-
scun visitatore di collaborare alla
creazione dell’opera», è stato in-
vece l’intento di Isabel Moretti
ed Antonella Interisano, mentre
Matteo Leone con la sua «Black
graphic box» legata a un control-

ler a forma di chitarra, ha voluto
mettere in mostra l’interazione
tra musica ed immagine. E anco-
ral’evoluzionedell’uomovista at-
traverso il videogioco, una rico-
struzionedel theremin, strumen-
to musicale del 1919 che prevede
la generazione di suoni attraver-
so il movimento delle mani, la
possibilità di comporre il proprio
volto attraverso l’utilizzo dei cel-
lulari e la rappresentazione
dell’uomo intrappolato nel web.
Un percorso parallelo è stato gui-
dato dal docente Capozzo: con
lui gli studenti si sono dedicati al-
lascrittura di softwareper la crea-
zione di immagini.  c. c.

Opere d’arte in chiave digitale
In mostra i lavori ideati dagli studenti dell’Accademia S. Giulia

ESSERE GENITORI
«Le parole dei bebè»
torna da oggi
alla Città di Brescia
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